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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1446, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l’artigianato in Acri (Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giu- 
gno 1939, n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Acri 
(Cosenza) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’industria e l’artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Tatituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’indusiria e del. 
Variigianato. 

Esso è costituito dalie seguenti scuole professionali, 
ciaseuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per la meccanica agraria, |Nici, in relazione lle esigenze delle varie attività 
| vorative. 


con sezione per: 
meccanico agrario; 
2) scuola professionale per l’industria del legno, 
con sezione per: 
falegname. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

d) corsi di specializzazione pet qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono 
ad un anno, 


avere 


durata variabile non superiore 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
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per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 


‘dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Mimistero della pubblica istrazione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti.di istruzione tecnica 
e professonale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro - della pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di Jezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determina i, caso per caso, dal Preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 2. 


L’Istituto assolve ai propri compili con addestra» 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
tà lac 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale; materie professionali; 
economia aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell'anzidetto arl. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 
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Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del 
Part. 3, gli alunni sos engono i relativi esami. finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
© tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), 0) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione del- 
lo Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentanie della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


N Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
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Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde verso 
il preside dell’andamento didattico e disciplinare della 
scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Ia 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche in- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza specifica 
in materia e che siauo in possesso degli altri requisi.i 
previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media !ecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolia, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 


‘nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
11 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
terme restando lutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
pesto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 

Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istitato si provvede : 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 17.560.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Acri (Cosenza) 
Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) 

2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . P 
3. Insegnanti tecnici pratici (1)... .., 
4. Segretario ECONOmMo . . ..0...0, 00 
5; Applicati: +04 i e a e aa 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 24 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1)... +. +... +... 
8. Applicati du Cancel gaicta lee . 
9. Persone di Servizio . . .0.0 +6 806040000000 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministrò per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 lugliv 1959, n. 1447. 
istituzione di un istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l'artigianato in Borgosesia (Vercelli). 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media iecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di!approva il testo unico della legge comunale e pro- 


privati; 
4) con 1 proventi dei laboratori e delle 
5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 888. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


officine; 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


MepIc — SuanI — 
TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30: giugno 1960 
Alti del Governo, registro n. 127, foglio- n. 96. — VILLA 


vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giu- 
gno 1939, n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Borgo- 
sesia (Vercelli) una scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l’industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Borgosesia è soppressa. La Scuola 
secondaria di avviamento professionale industriale, già 
aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 


‘all’Istituto professionale. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l’artigianato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere is'ituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

v) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due e cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile nun superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isiituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno esseré 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro della pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal Preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. 8. 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere b), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione del- 
lo Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che lia voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 


IH riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminato il bilancio preventivo e il conto 
sonsuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
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industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche in- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza specifica 
in materia e che siano in possesso degli altri requisi.i 
previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 6 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolia, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 8 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


il Consiglio di amminisirazione Anra in carica treltesoro, indica le qualitiche e i posti del personale di 


Gnnl. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sue decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istiluto è un preside il quale è, in ogni 
caso dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde verso 
il preside dell'andamento didattico e disciplinare della 
scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere ‘su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
eorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 


ruolo e incaricato. 
Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1l Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia &ile specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 190 del 4 agosto 1960 7 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 35.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle 

6) con i contributi degli alunni. 


officine; 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 


inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti] 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo & chiunque j 


spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1960 
Atti del Governo, registro n. 127, foglio n. 95. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Borgosesia (Vercelli) 
Numero 
dei post 


_— 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . .. 1 

‘RP. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . PRESA RS 3 

8. Insegnanti tecnici pratici (1)... ..0.0.. +. 4 

4. Segretario economo . . ..0.0.6066 + « 1 

B: ApRPlOUt! uri au nen aa a 1 

Personale incaricato 

£. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 82 
settimanali 

©. Insegnanti tecnici pratici (1), .-. dee sele 4 

B.-APpplicati i ang on ae di ere e e 

‘9. Persone di servizio... .. 7% è è» è eli 3 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 


visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. -- Fermo restando îl numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
IN Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1448. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Milano, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica itsruzione di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Milano 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 


‘merciale statale « Mazzini » di Milano è soppressa. La 


Scuola secondaria di avviamento professionale commer- 
ciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 


|jannessa all’Istituto professionale. 
MmepIcI — Seni — | 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d’azienda,; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
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per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelic della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istitnto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie di 
cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle seuols 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e e) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misur: 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposilo è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
jnowia amministrativa, ed è sottoposto alla vicilanza 
jdel Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Islituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituite come ap. 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
itribato tecnico o economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, del 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro del Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica.|e possono essere confermati. 
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Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, tis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


oi. A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1] preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
‘Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
.scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio, di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su'ogni altra questione di carat- 
tere didattico.e organizzativo. 


Art. 18. 


N posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti dì ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pralico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e. per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato mell’organico del- 


l’Istituto professionale su proposta del Consiglio dij 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede dir ettamente, în 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 


In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. T del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia 2 quelle e2s5rdinate che, 
ad ogni effetto sono considerate sedi ordinarie di ser- 


‘| vizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 


bilancio, al personale diretlivo, insegnante, tecnico ed 


amministrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo; agli etfetti della pensione. 

La concessione di tali assegni.è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un conttibuto del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000; 

2) con gli eventuali. contributi degli Enti locali, 
dalle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; ; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a ‘carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decretv 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano lé disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Decreta: 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei FORI 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a uri | 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Perugia 

. una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 


GRONCHI A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 

Mepici — Seni — Tamsroni| merciale statale di Perugia è soppressa. La Scuola se- 

condaria di avviamento professionale commerciale, già 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 

Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1980 all'Istituto professionale. 

AME: Aet: GONCINOI SESIA Dee IONE TORA Con la stessa decorrenza la Scuola tecnica commer- 
ciale statale di Foligno è trasformata in scuola profes- 
sionale coordinata con l’Istituto professionale di Pe- 
rugia. La scuola secondaria di avviamento professio- 

Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato |nale, già annessa alla predetta Scuola tecnica, continua 


per il commercio di Milano a funzionare secondo l’attuale ordinamento. La dire- 
Qualifica Apa zione di essa rimane nffidata al direttore incaricato del- 


_ a la scuola professionale coordinata. 
Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) si ae e SL Art. 2 

2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . . .... ssi 

3. Insegnanti tecnici pratici (1). . >... +. pi Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 

ai Fia SOROMO ae E a a parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 

+ APDHGCAMHO + + 0 eat **** © ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
Personale incaricato Esso è costituito da una scuola professionale per 

6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 160 attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

a 2 0B EDIATAE Da EE stenodattilografo; 

. Insegnanti tecnici prat adria dle iu ai 

8. Applicati . aa 3: : ; SE iii 1 FentctQ d'azienda; 

9 Persono di sertizio Loose 486048 a z contabile d'azienda; 


corrispondente commerciale in iingue estere. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. | 

N.B. — Ferino restando il numero complessivo dei posti Gi; 
ruolo e di quelli da attidare per incarico, le materie costi-| 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 


Art. 3. 
Presso l’Istituto polranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 


del Ministro per la pubblica istruzione. rano 4 diventare specializzati; 
») corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica cializzati; 
Il Ministro per la pubblica istruzione c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
MEDICI mestieri affini; 
Il Ministro per il tesoro d) corsi preparatori. 
TAMBRONI 
“i “I Art. 4. 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
20 agosto 1959, n. 1449, anni in relazione alle esigenze professionali e possono 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il|©SSere diurne e serali. 
commercio in Perugia. I corsi possono avere durata variabile non superiore 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ASCANIO: 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- Art. 5. 


mento della i i i ica; ; E sora , 
3 AISLEIZIONe Ia 100168, Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che sottoposta alla approvazione del Ministero delia pub- 
approva il testo unico della legge comunale e pro-!blica istruzione, previo parere del Consorzio provinnale 
vinciale ; per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed I 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem-|corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, |e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


D. 739; Le variazioni annuali da apportare al numero ed al 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per|tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
la pubblica itsruzione di concerto con quelli per l’in-|disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
terno e per il tesoro; nelle disponibilità di bilancio dell’Istituio, 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istiluto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; materie di 
cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituio 
e, in caso dî impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciaii. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione pruvin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presigente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è aftidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro del Ministro per îl tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
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governativo per lamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituilo. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del. 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono Aftidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
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Art. 20. 


A] personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delie concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 


corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
di materie tecniche degli Istituti professionali per 1l;gieate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti! nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Senola! 


tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


Gli aliri posti di ruolo del personale insegnante e|istruzione fissato in L. 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 
Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 

che, alla data di pubblicazione del presente deereto 


nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 


strato particolare competenza e perizia nelle mansioni: 


esercitate, può essere ‘inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carricra e di sti. 


pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag-| 


gio 19283, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Isiituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
51.063.000 - 


Si vUSUUU 4, 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


I} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MEDICI — SHGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1960 
Alti del Governo, registro n, 127, foglio n. 101. — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Perugia 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) = 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati 2 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per. complessive ore 287 


“ settimanali 


7. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
8. Applicati dd 2 
9. Persone di servizio . 5 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1450. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commetzio in Rimini (Forlì), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 


Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica itsruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro;. 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Rimini 
(Forlì) una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
mergiale statale di Rimini (Forlì) è soppressa. La 
scuola secondaria di avviamento professionale commer- 
ciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 
annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine eseculivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto polranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati-che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite ie sezioni ed i 
‘eorsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
dispeste. sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni ‘o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti cul.urali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie di 
cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), è) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 

Al termine del corso di ciasenna sezione delle seuole 
professionali vli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimenio dei dipioma di qualifica. 

Al termine ilei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alinm conseguone un attestato. 


L 


n 
da 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di ma.erie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimen!o, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: ) 

due rappresentanti del ‘Ministero della pubblica 
istruzione; 


un 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto'del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


rappresentante dell’Amministrazione provin. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Minisiro per la pubblica istru- 
zione e l’altro del Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tra 


AVat, 


| 
Ì 
| 
I Winando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
| Consiglio di amministrazione e nomine ur commissario 
{govern atiro per l'amministrazione straordinaria, fis- 
| sando il termine entro ii quale il Consiglio di ammini 
i strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 1 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e deoli Tetituti 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 190 del 4 agosto 1960 


[cenci 


15 


tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pra.ico sono conteriti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


- Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attivi.à svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsii dall’art. 6 del regio decreto 6 mayg- 
gio 1923, n; 1054. 

La tabella organica annessa alpresente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI} personale di ruolo si applicano le disposizioni vi 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina dei personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pra.ico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può-essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammumistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. $89, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
‘nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 


Mupici — Speni — TAMBRONI 


Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 166. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Rimini (Forlì) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A). . . . . 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . s =S 
4. Segretario economo . .0. 0... +0» - 1 
5. Applicati 0.0... 440 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 160 
settimanali 
". Insegnanti tecnici pratici (1) è ELE 2 
8. Applicati ie RR n ee i aio dei 1 
9. Persone di servizio . dd ca eb 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gii insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, is materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decréto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per Il tesoro 


TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1451. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Rho (Milano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988; n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica itsruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno eiper il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Rho 
(Milano) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali’ che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Rho è soppressa. La Scnola secon. 
daria di avviamento professionale commerciale, giù ag- 
gregata alla predeita Scuola tecnica, viene annessa 
all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo 
parare personale idoneo all’esercizio delle attivit 
ordine esecutivo nei vari setlori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d’azienda,; 
contabile d’azienda. 


di De 


à di 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 


rano a diventare specializzati; 

d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due'a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 


2 canali 
essere diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 
‘Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero. della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero. ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrara 


\nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di. amministrazione, non possa essere.sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati net 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istitugione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


isaranno stabiliti i profili ‘professionali, gli orari e i 


programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti ‘è degli allievi. 


Ari. 7. 


L’Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
| comuni, costitrendo ognmia una unità tecnico- 
! didattica” 

Tali scuole possono avere le 
diverse da quelle della sede centrale. 


È. 2 SEEN 
ui ESSE, 


carstoeri ga 
stesse SOZiolii O 


Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e culiura generale; materie di 
cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno. stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

A) termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di ma.erie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da duc 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, 1n caso di impedimenie, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 


di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
bute per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata-dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di 
dustria e agricoltura; 


1} preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

. La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico è economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


commercio, in- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro del Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta Ta necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e'disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside. che lo presiede, dai direttori di 
senole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico ‘e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


N 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
alberghieri, per il turismo, per il commercio e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali e alberghiere che ab- 
biano la necessaria competenza specifica in materia e 
che siano in possesso degli altri requisiti previsti da) 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del’ personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 85 della legre 


15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 


media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su propostà del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissiona 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 
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Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga-|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti-|decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag-{chiunque spetti di osservarlo e .di farlo osservare. 
gio 1928, n. 1054. ; 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista TIato:A- Napoli sagli Sd aEosto-l909 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il GRONCHI 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di «Mupici — SEGNI — TAMBRONI 
ruolo e incaricato. 

Visto, il Guardasigilit: GONELLA 
Art. 20. Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1960 

AI personale di ruolo si applicano-le-disposizioni vir Atti del Governo, registro n. 125, foglio n. 172. — VILLA 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per ia nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 


conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- Tabella organica deli stituto prolcesiodale di lato 


per il commercio di Rho (Milano) 


fessionale. 
* p A 3 Numero 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- Qualifica dei posti 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- o na 
mere in sérvizio temporaneo esperti nel campo della Personale di ruolo 
produzione e del lavoro. 1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
Quando funzionino scuole coordinate a norma del- a CAco di picca lo A) 2 6 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non |} Siprsnio Ad Lala e Fi 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle |5, Applicati </a... 1 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate si ordinarie di ser- Personale incaricato 
vizio. 6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 160 
Art. 21. settimanali 
17, Insegnanti teenici pratici (1) 0.0.0. +... + Gi 
Il Consiglio di vmministrazione può concedere, an |S st 9 DRAGO de Sg Me 
nualmenie, nei Hmiti ilolla disponibi Ha del proprio | * Fersonuo di servizio >. +. 0060 è 000 00 0 00 ò 
bilancio, al versonale diretiivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili, per il (1) I trattamento economico e di carriera è quello pre 
personale di ruclo, agli cffetti della pensione. isto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituli tecnici. 
in concessione di tali assegni è subordinata all’esi. N.B. — Fermo restando il numero complessivo del posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri=. 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


stenza di una o niù delle condizioni previste dall'art. 49] 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale teenico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modali‘à e condizioni in- 
dicate dal sndAdetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Visto, d'ordine del Presidente dela Repubblica 

Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e «di 


Il Ministro per il tesoro 
‘TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n, 1452. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agrie 


privati; coltura in San Cataldo (Caltanissetta). 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di . . 
privati; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


4) con i contributi degli alunni. Veduta la legge 13 giugno 19831, n. 889, sul riordina- 


mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo ‘1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 2 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


È Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carîco degli Anti lo 
cali, all'istituto professionale si applicano ile disposì- 
zioni dell’art, 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


i a ee cia ea e nl mn 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in San Ca- 
taldo (Caltanissetta) una scuola avente finalità ed ordi- 


namento speciali che assume la denominazione di Isti- 


tuto professionale di Stato per l’agricoltura. 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ria statale di San Cataldo è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale agrario, già aggregata 
alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all’Istituto 
professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare ‘personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezioni per: E) 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni); 
2) scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezioni per: 
meccanico agrario (n. 2 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istiluto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed .approvate dal com- 
peitente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AJ termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive-inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isiituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura della scuola da lui diretta. 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
Agli alunni può, inoltre, essere richiesto um contri. dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
sito di garanzia per eventuali danni. tecniche. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
Consialio-di amministrazione costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
sig ] 3 


scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
Art. 14. governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- |organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza|collegamento e dà parere su ogni altra questione di 


del Ministero della pubblica istruzione. carattere didattico e organizzalivo. 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 

un Consiglio di amminitsrazione costituito come ap | Art. 18 

presso 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin- 


ciale; tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
un rappresentante del Comune; la necessaria competenza specifica in materia e che 
un rappresentante della Camera di commercio, in-|siano in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 

dustria e agricollura; del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed le 1947. 

esercita le funzioni di segretario. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 


La nomina del Consiglio di nine rasione AIN tecnico pratico sono conferili mediante pubblico con- 
con decreto del Ministro per la pubblica istruzione il|corso per titoli e DeL esami e, qualora se ne ravvisi la 
quale nomina, aliresì, tra i consiglieri il presidente. |OPportunità, secolo le norme dell'art. 26 della legge 


Î do 

? Za, HA ib ciuo 9 Aell'istr uzione 
Possono essere chiamati a far parie del Consiglio | fa E. 08 ugno 1981, n. 889, sul riordinamento 

quelle persone c quegli enti che diano un nolevole con- a 


qi edia tecnica. 

tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di 1n0Ì0 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzelta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti,|professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica strato particolare competenza e.perizia nelle mansioni 


Art. 15. 
isiruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. & può essere inquadrato nell’organico dello 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto | Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per{ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-|nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
l’Istituto. la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 

I revisori sono nominati per la durata da n ae colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
e possono essere confermati. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e ‘incaricato. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


nistrazione dovrà essere ricostituito. Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 


Art. 10. 

A capo dell’Istituto è vn preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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In relazione sia alle specifiche esirenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
tia, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro. 


«Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SEIVIZIO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ullimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 31.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di. 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per .quanto non è previsto dal preserite decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 


MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla: Corte dei conti, addi 30 giugno 1960 
Atti del Governo, registro n. 127, foglio n. 100. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di San Cataldo (Caltanissetta) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria). . . +. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . o cele: sd 2 
3 Insegnamenti tecnici pratici (1) . E ge Ve n Pd 
4. Segretario ecOnomo . ...0. 0 0 00000 + 1 
5. Censore di disciplina . . ..0 è 00 e 0 0 +» 1 
6.-Applicati sce 00 down ca i la n 1 


Personale incaricato 
7. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 104 


settimanali 
8. Insegnanti tecnici DIGO (1) ada ele elia ra» e 3 
9. Applicati è» . PRETE die ea ee 
10. Persone di servizio start an a 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N:B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri 
buire al personale tecnico saranno determinate con desreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1453. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri. 
coltura in Latina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 setlem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Latina 
‘una scuola ‘avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 4 sezioni); 
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2) scuola professionale per la meccanica agraria, Art. 8. 
con sezioni per: a L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
meccanico agrario (n. 2 sezioni); menti pratici, integrati da insegnamenti culturali @ 
2) scuola professionale per la zootecnia ed il casei-{tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
ficio, con sezioni per: lavorative. 
capostalla; Art. 9. 
FAGGIO: Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
Art. 3. precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civile e cultura generale, materia 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 5 È Rae . ; 
professionali; religione; educazione fisica. 


e) corsì preparatori; 
v) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- Art. 10. 
rano a diventare specializzati; 


FIR ; . : Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


lizzati; ; scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
d) corsi di integrazione professionale per gruppi di/avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
mestieri affini; esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
e) corsi di formazione e di aggiornamento tecnico-|abbiano compiuto il 14° anno di età. 
didattico per insegnanti ed istruttori. In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinat ta ad accertamenti di carattere sanitario 
Art. 4. e psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
peiente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
amniì in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 


ad un anno. | Art. 11. 
Art. 5 Al terinine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
Con i del Consiglio di Santi ara ione in gli alunni sostengono gli esami finali per 


to del diploma di qualifica. 


blica i date nslime, previo parc: re del ono niovirziale AI Gi mine dei corsi di cui alle letiere «), d) e c) del 
per l’isiruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i Drcesdenie art. 3 gli ‘alunni conseguono un attestato. 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’ a Art. 19 
e vengono fissate le particolari modalità, di attuazione upte 


i icci H i ne i sociiinit fail diret. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed Le Commissioni di esami sono cosliiuite dal diret 


avo della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressaie anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che. la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione perl 
l'istituzione di nuove scuole.e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione potrà disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L’Istitulo è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provinciale 
di Latina; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provinciale 
di Frosinone; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura di Latina; 

un rappresentante della Camera di commercio, 1n- 
dustria ed agricoltura di Frosinone;; 

ll preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 1} quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presi- 
dente. 

Posseno essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto’ 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assieurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglie di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando îl termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capò dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
easo, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1l preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del-pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, irovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammimistralivo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
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La concessione di tali assegni è subordinata alla esi.| 


stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 61.350.000; 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 


delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Gli oneri posti a carico degli Enti locali dalle dispo- 
sizioni degli articoli 91, lettera f) e 144, lettera e) del 
testo unico della legge comunale e provinciale appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, vengono 
assunti, finchè non subentrino gli Enti locali, dalla 
Cassa per opere straordinarie di pubblico interesse nel 
PItalia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) per 


quanto riguarda la somministrazione di edifici scolastici Î 
e residenziali con servizi annessi e di aziende asrarie i 
e campi didattici con relailve opere di trasformazione 


IS 


tecniche, arredamenti e capitale circolante. 


SS01° 
sil e di energia elettrica e di riscaldamento, ine. 
renti a tutti i complessi scolastici, restano a carico “degli 
Kati .. in applicazione dei sopracitati articoli del 
testo unico predetto. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istiluti di 
istruzione tecnica. 


fondiaria ed agraria, scorte vive e morte, altrezzainve | 


I 
i di manutenzione, somministrazione si 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
Mepici — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Itegistralo alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1960 
Alti del Governo, registro n. 127, foglio n. 103. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Latina 
. Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza Insegnamento (I categoria) . ... 1 
2. Cattedre d'insegnamento (ruolo 4) 0°. 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) ./.......0 5 
4. Segretario econome . . LL Le 1 
d. Applicati a enna ht a o 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ere 298 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici Pa Lal via diete te ha 6 
B. Applicati . . . . ss filo ar ang a È 
9. Persona di servizio unta iaia La Sai Vee ge i Le Gia 6 


(1) I frattamento economico e di carriera è quello pres 
visin per gli insegnanti icenici pratta degli istituti tecnici, 

{2} Di Cai unu ussisiente alla Presidenza. 

NB. — Fermo resiando il numero LR dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare pe 


Mg t 


le materie cOSTÌ- 
le cattedre di insegnamento e le “qualifiche da attri 
uire al personale tecnico sarannn determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


__ 


SANTI RAFFAELE gerente 
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